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Il provvedimento è inferiore alla somma (20 miliardi) richiesta 

li governo stanzia 9.500 milioni 
per le popolazioni terremotate 
Decise anche provvidenze e agevolazioni contributive - Accelerare l'iter del 
disegno di legge, per far fronte alla vera e propria fase della ricostruzione 

PERUGIA — Ammonta a no
ve miliardi e mezzo la som
ma stanziata a favore della 
Valnerina dal Consiglio dei 
ministri che ha varato l'altra 
sera un provvedimento ur
gente (recante provvidenze, 
come informa un comunicato 
ufTiciale della presidenza del 
Consiglio dei ministri) ed a-
gevolazioni contributive e fi
scali per le popolazioni dei 
comuni delle regioni Umbria, 
Marche e Lazio colpite dal 
sisma del 19 settembre. La 
notizia era stata comunicata 
al presidente della giunta re
gionale umbra compagno 
Germano Marri. che l'altra 
sera si era messo in contatto 
con la presidenza del Consi
glio. 

Avvicinato dai cronisti 

Marri ha dichiarato che una 
precisa valutazione sarà pos
sibile solo sulla base di un 
puntuale esame del decreto. 
Esprimiamo fin d'ora un 
giudizio positivo per il ri
spetto dei tempi, che ci per
mette di garantire un imme
diato approntamento delle a-
bitazioni per le quali sono 
già state definite le ordina
zioni. 

Non soddisfacente — ha 
proseguito Marri — è invece 
l'entità della somma, che 
rappresenta meno della metà 
(20 miliardi ndr) di quanto. 
sulla base di una precisa e 
oggettiva documentazione, a-
vevamo richiesto. La somma 
stanziata (ha osservato Marri 
— copre al minimo 1 sola 
spesa per i prefabbricati di 

civile abitazione. Rimangono 
perciò aperti i problemi degli 
interventi urgenti su una se
rie di opere pubbliche, di 
strutture economiche, beni 
artistici e monumentali di 
fondamentale importanza. 

E' necessario quindi — ha 
concluso il presidente della 
giunta regionale — che il di
segno di legge che il governo 
si è impegnato a presentare 
al Parlamento per fare fronte 
alla vera e propria fase della 
ricostruzione venga accelera
ta al massimo nel suo iter. 
recuperando così anche i li
miti dell'attuale provvedi
mento. 

Un'altra notizia sulla Val
nerina: sarà la fotogramme
tria (una particolare tecnica 
fotografica che consente di 

restituire meccanicamente 
sulla carta proiezioni tridi
mensionali esatte al millime
tro) ad esprimere la diagnosi 
definitiva sullo stato dei mo
numenti e delle opere d'arte 
danneggiate in Valnerina dal 
terremoto. L'indagine servirà 
a mettere a punto la docu
mentazione sulla base della 
quale verranno poi discussi 
ed eseguiti i più opportuni 
interventi di restauro. 

L'iniziativa è della giunta 
regionale umbra che si av
varrà. per questo tipo di in
dagine. della collaborazione 
del CNR e del PKZ. un isti
tuto polacco specializzato nel 
restauro e nella ricostruzione 
dei monumenti sulla scorta 
delle tecniche fotogrammetri
che. 

Terni: raccolta 
di firme per 

la legge 
sulla « violenza » 

TERNI — Anche a Terni sa
ranno raccolte le firme per 
la legge di iniziativa popo
lare presentata dal movimen
to delle donne per quanto ri
guarda « norme penali relati
ve ai crimini perpetrati at
traverso la violenza sessuale 
e fisica contro la persona ». 
La raccolta di firme è stata 
promossa dall'UDI, dal col
lettivo femminista di via Ce
sare Battisti, dal comitato 
di controllo per l'apphcazio-
ne della legge sull'aborto, dal 
gruppo donne della CGIL-
Scuola, dai collettivi delle 
studentesse. 

Il comitato promotore ha 
Indetto una riunione per mar
tedì prossimo, alle ore 17. 
nei locali della CGIL-Scuola. 

UMBRIA-TV 
I programmi di Umbria TV 

per domenica 14 ottobre: 
Ore 11,30: Umbria TV musi

ca: concerto con Antonello 
Venditti; 

Ore 12: Capitan Fathom; 
Ore 12,30: Umbria TV noti

zie prima edizione; 
Ore 18,10: Capitan Fathom; 
Ore 18,45: Umbria TV noti

zie seconda edizione; 
Ore 19: f i lm: « Texas selvag

gio »; 
Ore 20,30: Umbria TV noti

zie terza edizione; 
Ore 21: pagina dello sport: 

risultati, classifiche com
menti della domenica spor
t iva; 

Ore 21,30 film. « E intorno a 
lui fu morte »; 

Al termine: Umbria TV, no
tizie della notte. 

Città della Pieve 

DC: uno squallido 
manifesto 

per mascherare 
(malamente) 
tanta rabbia 

PERUGIA — Quello che ve
dete riprodotto è un manife
sto murale affisso dalla DC 
di Città della Pieve. Il conte
nuto (si fa per dire) politico 
si commenta da sé: basta 
scorrere le squallide righe 
tratteggiate col pennarello. 
Non varrebbe nemmeno la 
pena di ritornare sui fatti 
che l'ignobile manifesto de 
ricorda. Lo facciamo solo Der 
un ennesimo tentativo dt 
chiarezza. Nella cittadina la
custre. come si sa, la popola
zione è stata in fermento nei 
giorni «corsi per la vicenda 
dell'ospedale. Gente male in
formata o animata da tenta
tivi di speculazione politica 
di basso livello aveva messo 
in giro la voce che l'orienta
mento della giunta regionale 
era quello di chiuderlo. 

La cosa aveva fatto nascere 
un comprensibile allarme. 
Che tuttavia si ripelava del 
tutto infondato quando il go
verno regionale, con prese di 
posizione ufficiali, dichiarava 
che il suo orientamento era 
di parere esattamente contra
rio: potenziare il nosocomio 
pievese. Domenica scorsa al
l'assemblea cittadina, però, 
qualche scalmanato, mano
vrato da precisi ambienti 
democristiani, mentre parlava 
Germano Marri, presidente 
della giunta regionale, è arri
vato ad insultarlo in modo 
vergognoso e intollerabile. Al
la DC evidentemente non an
dava giù che tutta la que
stione si fosse risolta o si 
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stesse risolvendo in modo 
positivo sia per la gente che 
per le istituzioni democrati
che. 

Avrebbe fatto molto meglio 
la DC pievese a stendere un 
velo di pietoso silenzio su 
tutta la storia e sicuramente 
sulla sua politica. Con questo 
manifesto invece lo scudo 
crociato si assume la paterni
tà diretta del tentativo di 
municipalismo, di caos, di 
qualunquismo. Quanto poi al
la forma, acari de di Città 

della Pieve, a tanta ignobiltà 
di espressione non c'era arri
vato probabilmente nemmeno 
qualche caporione fascista, 
ma solo qualche attorucolo 
da avanspettacolo di paese. 

E' così che la DC intende 
iniziare la campagna elettora
le dell'80? E' questo il modo 
di fare ancora squallidamente 
politica? Segnaliamo l'episo
dio (e ovviamente il manife
sto) all'opinione pubblica re
gionale. 

Spesso la scelta del cor
so di studi (di solito fatta 
dai « grandi » che prefi
gurano il roseo avvenire 
dei loro a piccoli ») fini
sce con l'essere fonte di 
frustrazioni, perché non 
corrisponde alle tendenze. 
o, se si preferisce, alla de
siderabile realizzazione 
dei propri bisogni più ge
nuini. L'esito può essere 
addirittura drammatico in 
un sistema scolastico, co- . 
me quello italiano nella 
fascia medio - superiore, 
frantumato in Indirizzi a 
direzione rigida. Cambiare 
canale è difficoltoso, pie
no d: incognite, tutto som
mato sconsigliabiìe se non 
si vuole rischiare di per
dere tempo, o comunque 
moltiplicare i fattori an
siogeni. Quante a poten
zialità» vanno irrimedia
bilmente perse, quando si 
persevera per inerzia, o 
per il cospirare di fattori 
oggettivi, in una attività 
lavorativa che fa a pugni 
con i propri desideri? 

Difficile calcolarle, ma 
la realtà del fenomeno 
non sfuege a chi osservi 
anche uno spicchio dell* 
universo sociale. Dove va 
a parare questa riflessio
ne « generale »? A intro
durre la piacevole consta
tazione di una eccezione 
aKa fiustrante regola del
l'indirizzo imposto (che 
non è naturalmente l'uni
ca: l'ingegner Carlo Emi
lio Gadda è per fortuna 
diventato il « gran lom
bardo » tralasciando di fa
re calcoli e dandosi alla 
letteratura, con grande 
delizia dei posteri). 

Chi conosce, anche non 
a fondo, Giuseppe Pasto
re, sa bene a prima vista 
che mai e poi mai sareb
be stato un buon ragionie
re. probabilmente avrebbe 
procurato so'.o danni alla 
malcapitata azienda, per
ché invece che badare ai 
numeri avrebbe rincorso 
per tutto il tempo fanta
sie scenografiche e visio
ni colorate. 

Le biografie (ancora 
Inedite) ci dicono che per 
fortuna sua e dei 6Uoi 
concittadini Pastore ab
bandonò per tempo il 
mondo del calcolo, ab
bracciando quello, certa-

Giuseppe Pastore: grafico, scenografo, regista, ecc. 

Un artista errabondo che ha corso 
il rischio di fare il ragioniere 

mente meno preciso e più 
rischioso, dell'arte. E la 
sua vita diventa errabon
da. inquieta, con aspetti 
anche avventurosi. Gira 
mezza Europa facendo me
stieri diversi (dal grafico 
al giornalista all'organiz
zatore culturale (fino ad 
approdare nella Germania 
democratica, dove fa la 
sua esperienza più lunga 
e forse più interessante. 
Ci resta sei anni, lavo
rando come scenografo e 
regista (ma anche autore-
traduttore di testi teatra
li) presso i famosi teatri 
di Berlino (tra cui quello 
dì Brecht) e di Magdebur-
go. E' l'esperienza che si
curamente segna la sua 
vita e concorre a dare ad 
essa una certa stabilità 

Da a'.cuni anni è in 
Umbria, dove fa un lavoro 
vicino ai suoi interessi (si 
occupa alla Regione di 
spazio teatrale, e sta dan
do un contributo non irri
levante al restauro dei 
teatri umbri), ed è pro
prio nella sua casa di Fo
ligno che ha ripreso a di
pingere. Aveva smesso per 
alcuni anni (appunto, 
l'inquieta incostanza è 
uno dei tratti del suo ca
rattere). ma gli è ritor
nata la voglia, e davvero 
forte a giudicare da quan
to ha prodotto e in un 
tempo abbastanza breve. 

Su iniziativa dell'Ammi
nistrazione comunale di 
Foligno, Pastore ha espo
sto. nei locali di quella 
che dovrebbe essere la gal
leria d'arte moderna della 
cittadina, una 6celta si
gnificativa dei suol qua
dri e bozzetti teatrali. C'è 
della qualità in questo ar
tista. « irregolare » neh' 
arte cosi come nella vita, 
e una genuina capacità 
di esprimere e comunica
re attraverso il disegno 

e i colori. E* un «irrego
lare » perché non appar
tiene a scuole o movimen
ti artistici, è fuori dal 
« giro » per motivi di geo
grafia e di irrequieta bio
grafia, e non gli riusci
rebbe neanche di giocare 
la carta (commerciale) 
del'.a « moda » che tira. 

Dipinge o disegna per 
diletto, attaccato per scel
ta istintuale alla sua fan
tasia figurativa e ai fan
tasmi colorati del suo 
mondo più caro. I sogget
ti preferiti dei suoi qua
dri sono quelli « vissuti » 
più intensamente: la Ve
nezia delia sua infanzia 
e adolescenza e le altret
tanto care figure familia
ri. Domina in tutta la sua 
produzione più recente un 
soffuso color terra (è 
quello che costa di meno, 
confida lui candidamen
te). che conferisce ai qua
dri un'atmosfera di cre
puscolare nostalgia. No
stalgia di qualcosa che è 
insieme lontano — nel 
tempo e nello spazio —, 
ma prepotentemente vi
cino nel mondo immagi
nario degli affetti. 

Vicini e lontani sono la 
Giudecca (dove nel velo 
crepuscolare si perde il 

rettangolino rosso della 
bandiera del compagno 
Momi) e i ritratti della 
moglie e delle figlie, pro
iettati in un mondo di 
stupita aristocraticità (co
sa "c'è in fondo di più 
a crepuscolare » del tratto 
« aristocratico », calante 
nella memoria storica?). 

E non a caso sono felici 
i bozzetti teatrali, dove 
la fantasia figurativa in
segue personaggi già di-" 
segnati dalla parola, e la 
reinvenzione non perde 
in termini di intensità 
espressiva. 

L'incontro di Pastore 
con II teatro non è af
fatto occasionale o super
ficiale: la sua capacità di 
comunicazione visuale tro
va anzi nelle scene, nei 
costumi, negli spazi tea
trali uno sbocco quasi na
turale, un terreno ideale 
per irrobustire l'esito 
espressivo. 

C'è solo da sperare che 
la « vocazione » teatrale 
di Pastore venga utilizza
ta di più dagli operatori 
e dal gruppi umbri (an
che per stabilizzare la re
sidenza di questo veneto 
errabondo). 

Stefano Miccolis 

I risultati di una ricerca nell'area dei forni elettrici 

Alla Terni lavorano secondo 
un'organizzazione «sommersa» 

Lo scarto tra organizzazione formale e modo effettivo di lavorare - Il mansionario viene rispettato 
soltanto nel 21 per cento dei casi - Un sistema che funziona e risolve problemi produttivi e personali 

I lavoratori costretti ad inasprire la vertenza 

Domani alle 6 la Montedison si ferma: 

per l'azienda è un'azione «illegittima» 
Sollecitato dalla direzione un intervento della prefettura 
nei confronti dei lavoratori - E* in gioco il posto di lavoro 

TERNI — La Montedison sol
lecita un intervento della 
prefettura contro i lavoratori 
che hanno indetto per doma
ni uno sciopero con la fer
mata dell'impianto chimico. 
Con un telegramma inviato 
alle autorità cittadine, la di
rezione sostiene che la ferma
ta dell'impianto chimico po
trebbe comportare dei danni 
agli impianti e alle persone, 
ritiene questa una forma di 
lotta «illegittima» e conclude 
chiedendo «un pronto e tem
pestivo intervento delle auto
rità». 

Il Consiglio di fabbrica ha 
immediatamente reagito di
stribuendo un proprio comu
nicato nel quale si afferma 
che «le proclamazioni di 
sciopero seno prerogativa del 
sindacato» e che «non è pos
sibile che l'azienda compia 
atti che violano l'articolo 8 
dello statuto dei lavoratori». 

Iniziative come quest'ulti
ma presa dalla direzione a-
ziendale sono tutt'altro che 
insolite e hanno dei prece
denti. nonostante ci sia un, 
preciso accordo del 1973. sot
toscritto dalle parti, che ri
conosce il diritto del sindaca
to di indire scioperi anche 
nei reparti chimici. Ovvio che 
quando si ferma <ril cuore 
della fabbrica », come viene 
definito l'impianto chimico. 
gli effetti dello sciopero sono 
maggiori. Da parte sindacale 
si ricorre a questa forma di 
lotta soltanto nei momenti 

più «caldi» della contratta
zione 

Lo sciopero di domani è 
stato preceduto da una serie 
di agitazione. Venerdì scorso 
ci sono state due ore di 
sciopero. C'è in gioco il posto 
di lavoro. Da tempo è stata 
aperta una vertenza nei con
fronti della quale la Montedi
son ha adottato la tattica del 
logoramento, non risponden
do alle richieste avanzate, e-
ludendo il problema, facendo 
passare il tempo senza assu
mersi impegni precìsi. Una 
riprova sì è avuta martedì 
scorso durante l'incontro a-
vuto dalle organizzazioni sin
dacali con la Montedison. 

Da parte sindacale si chie
de che la contrattazione av
venga sugli organici di tutte 
le aziende dell'area Montedi
son, nella quale lavorano 
2.954 persone. Nessuno dei 
posti di lavoro deve essere 
messo in discussiosne — so
stiene il movimento sindacale 
— e al termine di ogni ri
strutturazione il conto degli 
.occupati deve,restare lo stes
so. 

La Montedison ha cercato 
una scappatoia tentando di 
accreditare la tesi che di 
questo j può discutere soltan
to a livello nazionale, tra 
Montedison e FULC. mentre a 
Terni si può soltanto discu
tere di problemi più imme
diati. come il trasferimento 
di 30 lavoratori della Merak 
alla Mopeflan, operazione che 

la Montedison avrebbe voluto 
immediatamente mandare in 
porto e che è stata invece 
blocata dal sindacato. 

Di fronte a simili manovre 
la reazione dei lavoratori è 
più che comprensibile, anche 
perchè andando per le lunghe 
non soltanto la situazione 
resta precaria, ma si aggrava. 
In particolare, per le aziende 
del polo chimico di quartiere 
Polimer, che sono più espo
ste, come la Merak. L'azienda 
ha un deficit annuo di sei 
miliardi e mezzo, pur van
tando una produzione all'a
vanguardia. con buone possi
bilità di mercato. Le organiz
zazioni sindacali hanno de
nunciato la responsabilità 
della Montedison che fa gra
vare sulla Merak costi che 
potrebbero essere eliminati, 
sottoponendola a una sorta 
di strozzinaggio persino per 
l'acquisto di materia prima. 

Domani alle 6 l'impianto 
chimico si ferma e il Consi
glio di fabbrica ha indicato 
quali devono essere le misure 
di sicurezza da adottare. «Il 
Consiglio di fabbrica invita 
l'azienda — è detto a conclu
sione del comunicato —• a 
non assumere comportamenti 
strani al momento del riav
vio degli impianti, tenendo 
dei lavoratori lontani dal lo
ro posto. Altrimenti l'azienda 
se ne assumerà tutta la re-

i sponsabilità». 

TERNI — Sull'onda del caso Fiat, si torna a parlare di violenza in fabbrica. Per chi ha presente la realtà delle 
Acciaierie di Terni, le cronache che arrivano da Torino sembrano appartenere a un altro mondo. Parlare di violenza alla 
« Terni » è come andare a cercare la luna del pozzo. Qui la lotta sindacale ha conosciuto momenti di tensione (basta pen
sare ai recenti blocchi delle portinerie per i trasferimenti), ha ottenuto dei significativi successi, ma sempre si è mantenuta 
nell'ambito della corretta contrattazione. C'è una spiegazione a tutto questo? Per rispondere a questa domanda può essere 
utile leggere uno degli ultimi libri pubblicati dalla casa editrice Einaudi: «lavoro umano e prodotto tecnico, una ricerca 
sulle ' Acciaierie di Terni», 
scritto da Federico Butera in 
collaborazione con, Rita 
d'Andrea. Vi sono esposti i 
risultati della ricerca effet
tuata tra il 11)7-1 e il 1975 
sulla organizzazione del lavo
ro nell'area dei Torni elettri
ci. « Il Martin come viene 
chiamato a Terni — si chia
risce nel libro — un punto 
caldo: centrale nel processo 
di produzione dell'intera a-
zienda, esso registrava pio-
blemi di efficienza e di quali
tà e tensioni notevoli». 

La ricetta che fa della 
« Temi » un caso a parte è 
composta da tanti ingredien
ti. Per capirla è forse oppor
tuno partire dalle conclusioni 
alle quali si è pervenuti. Per 
usare un altro termine di 
moda) si può dire che alle 
Acciaierie esiste una organiz
zazione del lavoro «sommer
sa», nel senso che ce n'è una 
ufficiale, che sta soltanto sul
la carta, e ce n'è poi una. 
che è quella che i lavoratori 
stessi si sono data, molto più 
agile, meno oppressiva e an
che più produttiva. E' quella 
che viene definita, a pagina 
70. l'esistenza di uno scarto 
notevole tra organizzazione 
formale e modo effettivo di 
lavorare: la prima basata su 
mansicni gerarchizzate e 
strette pratiche operative, il 
secondo basato su un com
portamento di gruppo e su 
un'elevata intercambiabilità 
dei compiti». 

Non ci si stupisce perciò se 
si riscontra che il mansiona
rio viene rispettato soltanto 
nel 21 per cento dei casi, ma 
che anche la distribuzione 
dei compiti indicata dai capi 
è seguita in una percentuale 
che è appena del 31.2 per 
cento. Quello che sorprende è 
che questa organizzazione, 
che i lavoratori si sono data. 
funziona e bene. Anzi essa 
può addirittura essere presa 
a modello. L'elenco dei pregi 
che offre è lungo: «è neces
saria dal punto di vista della 
composizione del lavoro, del
la socializzazione della fatica. 
è radicata nella cultura dei 
lavoratori» e poi ancora «ri
solve in modo più efficace i 
problemi produttivi e i pro
blemi delle persone: corri
sponde alle aspirazioni dei 
lavoratori» e via dicendo. 

Come si vede, se un rischio 
l'autore del libro corre è 
quello di perdersi negli ap
prezzamenti. Senza dubbio è 
rimasto Tortemente impres
sionato da come i lavoratori 
riuscivano a portare a termi
ne una colata difficile. «Tutto 
il gruppo discuteva, faceva 
delle proposte su come con
tinuare i lavori e dava con
sigli» scrive, e subito dopo, 
annota che «durante tutti i 
controlli percettivi (visivi, 
sonori...) tutta la squadra è 
sempre presente al completo 
e discute». Tutto questo non 
combacia certo ccn la divi
sione rigida dei compiti pre
vista dalla organizzazione 
«padronale». Nella «ricetta 
Terni» ci sono tanti altri in
gredienti: un pizzico, ad e-
sempio, di paternalismo. Lo 
si coglie laddove si parla del 
fonditore, una delle figure 
leggendarie delle Acciaierie. 

Il fonditore che è «geloso 
del proprio mestiere», ma 
che dichiara di essere co n-
tento se i giovani imparano 
«perchè il gruppo è una fa
miglia». Il fonditore, che per 
alcuni è ancora «un negrie
ro», nei confronti del quale 
ci si mostra insofferenti, ma, 
nello stesso tempo, «durante 
le interviste la squadra ha 
sempre delegato il fonditore 
a essere il portavoce autore
vole sul problema dell'am
biente». 

Dalle pagine del libro vien 
fuori che c'è anche quello 
che un tempo veniva definito 
«attaccamento al lavoro». 
spinta a migliorare la pro
pria professionalità. 

Di ingredienti ce ne sono 
tanto altri: la «saldatura» tra 
le vecchie leve del sindacato 
e i giovani entrati sull'onda 
del '68-'fi9. Tutto questo con
tribuisce a fare della «Terni», 
«in bilico tra bottegone plu-
risettoriale e prestigioso ag
gregato di capacità tecniche», 
una miscela irrepetibile. «Il 
diverso modo di lavorare 
degli operai della Terni è 
riscontrabile in altri contesti? 
Potrebbe essere generalizza
to?». ci si chiede.nel primo 
capitolo. «Gli operai delle li
nee di montaggio dell'auto — 
si risponde — seppure lavo
rano in modo diverso, non 
hanno affatto il grado e il 
tipo di autoregolazione rile
vata alla Terni. Inoltre ì ca
ratteri del modello non pos
sono essere generalizzati: è 
assurda l'idea di trasferire il 
modo di lavorare degli operai 
dei forni agli addetti a offi
cine meccaniche». 

Giulio C. Proietti 

Oggi al Curi: il Perugia affronta il Milan deciso a... 

...vendicare quell'I-1 
con cui svanì «il sogno» 
A confronto anche le « panchine » più giovani del campionato - Giaco-
mini dovrà rinunciare a Maltiera, ma rientra Antonelli - Forfait di Butti? 

PERUGIA — E* il confronto 
clou della quinta giornata di 
campionato senza paura di 
smentita. Perugia e Milan 
s'affrontano al «Curi» con il 
fiero cipiglio di due protago
niste che giocano Torte in 
questa puntata alla « roulet
te » dell'attuale stagione cal
cistica. Per i due tecnici Ca-
stagner e Giacomini ci sarà 
un confronto a parte essendo 
i due. carta di identità alla 
mano, i più giovani allenatori 
della serie A ed è cl.iaro che 
la partita rivestirà proprio 
per queta ragione un provan
te banco di prova per le ri
spettive teorie tattiche. 

L'anno scorso, sempre al 
Curi. nell'epico confronto 
scudetto tra Perugia e Milan 
non ci furono né vinti né 
vincitori. Un rigore per parte 
sigillò però quell'I a 1 che 
valse al Milan quel titolo di 
campione d'Italia. Erano le 
ultime battute di capponato. 
il Milan aveva due punti di 
vantaggio sui grifoni che ve
dovi per infortunio di Vanni
ni e Frosio. videro alla fine 
dei 90 minuti aumentato il 
loro distacco in classifica e 
con questo allontanarsi defi
nitivamente il sogno dell'« ag
gancio ». 

Quest'anno il discorso è di
verso. ma non meno impor
tante per ambedue le forma
zioni per spiccare il volo 
verso le zone alte della clas
sifica. Dopo 4 domeniche di 
campionato il Milan ha un 
punto di più degli uomini di 
Castagner. ma una cocente 
delusione alle spalle: l'elimi
nazione. al primo turno, della 
Coppa dei Campioni. Per gli 
umbri un punto in meno si 
diceva, ma il passaggio al se
condo turno della Coppa Ue
fa. dopo che i giocatori bian-
corossi hanno eliminato gli 
slavi della Dinamo di Zaga
bria. Se il tutto lo si condi

sce con le ultime prove for
nite dalle due contendenti in 
campionato (prestigiosa vit
toria del Milan nel confronto 
interno con la Juventus e ot
timo pareggio dei Perugia a 
Roma con la Lazio) il piatto 
di un confronto spettacolarc-
è bello e pronto. Tra l'altro 
non bisogna dimenticare che 
lo spettacolo nello spettacolo 
Io fornirà ancora una volta il 
pubblico che assisterà all'in
contro. 

Il tutto esaurito già si è 
verificato oramai da diversi 
giorni, ma questa volta il re
cord d'incasso difficilmente 
sarà battuto, causa l'attuale 
situazione che vede la « curva 
sud » in piena Tase di costru
zione. quindi, inagibile- In 
poche parole quest'anno nel
l'incontro Ferugia-Milan non 
saranno ripetuti i 300 milioni 
e rotti di incasso per la so
cietà umbra e tutto lascia 
presupporre che diverse mi
gliaia di persone rimarranno 
fuori dai cancelli dello sta
dio. Se tutto ciò crea, natu
ralmente. delle serie preoc
cupazioni per gli operatori 
dell'associazione calcio Peru
gia. la futura agibilità della 
curva sud. in parte, allieta il 
futuro degli sportivi che abi
tudinariamente assiepano i 
gradoni dello stadio Curi. 

Per quanto concerne le 
formazioni che scenderanno 
in campo poche le preoccu
pazioni dei due « mister ». 
Giacomini dovrà rinunciare a 
Maldera. ma farà il suo 
rientro in squadra l'ariete 
Antonelli. In casa granata c'è 
una sola preoccupazione ed è 
quella dell'eventuale forfait 
di Butti. Il bravo mezzo 
destro del Perugia, nell'ulti
mo incontro di campionato. 
si infortunò a Roma con la 
Lazio alla caviglia che tuttora 
è dolorante. Comunque è 
pronto per l'eventuale sosti

tuzione il giovanissimo Tac
coni. 

Ma ecco la formazione: Ma
lizia. Nappi, Ceccarini, Fro
sio, Delia Marina. Dal Fiume, 
Coretti. Butti (Tacconi). Ros
si. Casarsa. Bagni. In pan
china: Mancini. Calloni. Zec
chini o Tacconi. 

Guglielmo Mazzetti 

Terni 

« Estendere 
il più 

possibile 
il dibattito ' 

sul problema ! 
della droga» 
TERNI — « Il dibattito | 
intorno al problema dro- , 
ga deve essere allargato ' 
quanto più possibile uti- ' 
lizzando tutti i mezzi a ! 
disposizione, dalle radio 
locali, ai giornali, alle as
semblee ». Questa la riso
luzione scaturita dall'in-
contro che si è svolto 
presso la sala XX Settem
bre. organizzato dal comi
tato di coordinamento cit
tadino sui problemi del
l'emarginazione e delift 
droga. 

Un primo risultato, nel
la riunione di venerdì, è 
stato già raggiunto: lo ha 
dimostrato la grande af
fluenza di cittadini che 
hanno gremito la sala co
munale. Alcuni rappresen
tanti dello SMAT (il ser
vizio multizonale per le 
attività terapeutiche), un 
servizio istituito dalla 
Provincia, hanno propo
sto la realizzazione di co
munità terapeutiche. Que
ste comunità — hanno 
spiegato i promotori — 
dovrebbero servire come 
strutture di appoggio alle 
altre attività sanitarie. 
Si dovranno fondare sull' 
attività volontaria dei 
tossico-dipendenti, e il lo
ro scopo più importante ' 
dovrà eseere quello di 
istaurare un rapporto di
retto con i giovani inte
ressati dal fenomeno dro
ga. Si tratterà di una as
sistenza di tipo sociale, 
non solamente medica — 
è stato affermato1— e ctò 
potrebbe dare la possibi
lità di avvicinarsi a que
sti giovani in un modo 
diverso da quelli seguiti 
finora. 

Questo delle comunità 
terapeutiche potrebbe es
sere, a detta di molti, una 
delle possibili soluzioni 
del problema, anche se la 
loro formazione potrebbe 
provocare conseguenze pe
ricolose. Di questo avviso 
è Massimo Purpura, psi
chiatra del servizio di 
igiene mentale della Pro
vincia. che ha denunciato 
l'esistenza di rischi nei 
loro confronti: quello di 
creare delle strutture 
chiuse innanzitutto. All' 
interno di queste comuni
tà. secondo Purpura, si 
potrebbero creare, se non 
fossero gestite adeguata
mente. situazioni di par
ziale privilegio nei con
fronti dei tossicodipen
denti. L'altro grande peri
colo potrebbe essere quel
lo di creare ulteriori spa
zi di emarginazione e di 
ghettizzazione nella quale 
questi giovani si potreb
bero trovare 

Da tutti gli interventi 
è stata poi sollecitata la 
necessità di amplificare al 
massimo il dibattito che 
si sta svolgendo, allo sco
po di abbattere quel sen
so comune che ha demo
nizzato fino ad oggi il 
problema della droga. 

Angelo AmmentI 

COMUNE DI SPELLO 
PROVINCIA DI PERUGIA 

AVVISO DI DEPOSITO 
Il Sindaco rende noto 

Che il Piano Insediamenti Produttivi (P.I.P.) 4 
depositato per 20 giorni consecutivi nella segrei 
teria Comunale di Spello dal 2 ottobre 1979. 
Chiunque abbia interesse può prendere visione 
degli atti sopraindicati e proporre eventuali os
servazioni o reclami ai sensi di legge. 

Spello, lì 14 ottobre 1979 

IL SINDACO 

LANTERNE 
LAMPADARI 
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